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Tanti dubbj moti dell’Europa, già da gran 
tempo in mare , e in terra agitata da cru- 
del guerra fterminatrice , aggiungefi ancora. 
Sacra Maestà’, l’irreparabil perdita amara 
della più giulla , benefica , e araabil Sovra*- 
na ^ la <ielizia , la Madre de’ popoli fuoi, 
r ornamento del fecol noftro , 1’ AuguftilTima Imperadrice 
VEDOVA de’ Romani Maria Teresa Amalia Walburga 
d’Austria , che appena trapaflato avendo 1’ anno Aio A;fla- 
gefimoterzo inafpettatamente è fparita . Or s’ egli è ben 
giuAo-, che non folamcnte i popoli , che vilTero al governo 
di Lei felicemente foggetti , ma che tutte inficme le Nazioni _ 
fieno coftrotte ad addolorarli per 1 ’ importuna morte dell’ in- 
comparabile Augufta ; quanto più dobbiam noi fentirne ama- 
rezza , anche in fegno della perpetua gratitudine noAra , per 
averci donata Vostra Maestà’ Aia diletta Figliuola , imma- 
gine viva delle benefiche virtù di Lei? Ma poiché in mezzo 
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a sì ragionevoi triftezza , e pubblico lutto , onde gli animi 
noftri fono da ogni parte turbati , debbo io ricorda/e i memo- 
randi pregi di tanta, e sì gloriofa Eroina; dirò come Ella 'fu 
tenera , e provvida Madre de’ popoli fuoi egualmente , che 
della propria Augnila Famiglia ; e come compiendo per ogni 
dove a’ proprj doveri , lafciato abbia a tutte le dazioni il 
perfetto efempio di un ottimo Principe , e più defiderabik c 
giu Ho. 

Poiché r Imperador Carlo VI. per la morte dell’ unico 
figliuol fuo Leopoldo , vide tutta ridurC la fua gloriofa llirpc 
alla fola fanciulla Maria Teresa ; ogni cura rivolfe , perchè 
fofle educata per modo , che dimoftrar fi poteffe ben degna 
figliuola di un tanto Augnilo Monarca } e nel reggimento 
^ de’ popoli , che dovea governare , potefle ancor follenere la 
gloria degli Avi, e rinnovare gli eferop] di quell’ eroica pietà, 
che fempre dillinfero i fuoi Maggiori . Quindi giunta all an- 
no diciannovefimo , con òttimo conlìglio la diede in ilpofa a 
Francesco Steffano Duca di Lorena , die pur difcendeva 
dagli antichi Progcnitcri di fua famiglia . E trapaflato l’ in- 
clito Genitore , afcefa al Trono in fua giovane età, i primi 
atti del fuo governo , i benefizj fono , e le grazie , che dif- 
fonde fopra que’ Regni . Generofa perdona , e fdoglie dalle 
prigioni i Duci convinti di poca fede nell’ ultima guerra fo- 
ftenuta dal Padre : libera i Regni da i più gravolì tributi ; 
e mollrandofi per ogni parte benefica amante de’ popoli , che 
governava , aflicura folennemente la forte , e valorofa Nazio- 
ne degli Ungari , ferbarle interi gli anticlii loro privilegi; 

e fi in- 
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cllinguendo con quell’ atto folo ogni antico fomento di civili 
diflenzioni , per cui era (lato quel Regno Tempre commoiTo 
e turbato. 

Ma tanta felicità, eh’ Ella pure ne’ primi giorni del fuo 
gloriofo Impero area fparfa in mezzo a que’ popoli , e la 
medefima fua compiacenza di vederli felici , fu in brieve tem- 
po turbata da moltitudine immenfa di violenti armi, che d’o- 
gni parte inondarono i fuoi dominj. Il più forte Principe di 
Germania con numerofe truppe corre improvvifaraente ad im- 
padronirli delle fertili , e ricche Provincie delle S Ielle : un 
gran Re, follenendo le mal fondate ragioni della Baviera , 
con tre poderoQ Eferciti entrato in Boemia , ne occupa la 
Capitale, e minaccia le Aullrie ancora, e la ftefla Vienna: 
ed altri Principi , e Potentati collegatifi infieme , cercan di 
fvellere dall’ ampio fuo patrimonio Provincie intere ; ed ’ Ella 
intanto abbandonata da’ Tuoi antichi allegati , ritrovali fola in 
mezzo a sì formidabili accorti nemici ; perdendo ancora fra 
tante feiagure l’ amata fua Genitrice . Or qual più valo- 
rofo Eroe, qual Re più potente , e guerriero non fia ri- 
roallo tremante , e confulo all’ àfpetto dell’ imminente rui- 
na ; ma vinto pure , e oppreflb dall’ accolta potenza di tan- 
ti nemici? Ma quella invitta Eroina ben perfuafa dell’ingiulli- 
zia dell’ armi , dalle quali vedefi circondata } e che l’ amore 
de’ popoli fuoi, di cui conofee il coraggio, e’I valore, faprà 
fcllenerla contro tutti i nemici; ferena, e tranquilla, e fenza 
alcun turbamento provvede alla 'propria difefa , ed alla fd- 
vezza della Nazione. 
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Ella intanto , poiché 1’ amato Conforte con pochi , ma 
intrepidi, e veterani foldati va incontro a’ nemici, ufcendo 
dalla fua Reggia col tenero fuo fanciullino Giufeppe , aduna 
i Magnati degli Ungati nella propria Capitale : e dalle fue 
poche , e* gravi parole intorno al periglio , ed a’ mali , onde 
è minacciata; e molto piu dalla fua Reai prcfenza , e dell’ a- 
inabile fuo Figliuolo , il accende ed iniìamma il gloriofo fde- 
gno di quei magnanimi e prodi , che giurano tutti con fa- 
cro rito difenderla , e vendicarla da tutti infieme i nemici 
de’ Regni fuoi , e dell’ alta fua Ragione . Nè l’ infiammato 
coraggio di que’ valorofi foffrendo indugio alcuno , adunato 
nel cuor dell’ inverno un numerofo efercito di loro gente; e 
guidati da’ loro Condottieri,! nomi de’ quali refleranno ferapre 
nella Storia famoG, da Badianì, àzNadafiiy da Palfi , dall’ £- 
fteraft , volano pronti alla difefa , ed alla vendetta dell! amata 
loro Sovrana . E come improvvifo turbine entrati in Boemia 
ae fcacciano gli ufurpatori : nè la Città di. Praga^ nè le al« 
tre forti , e munite Piazze , ove i nemici , come a ficuro asilo,, 
li erano ritirati , poterono mai ritardare i moti del valor lo- 
ro ; perchè con atto di memorando ardire non le riacquiftaf- 
fero per affalto alla propria Sovrana : e fcorrendo con pari 
ardore di Provincia in Provincia , e per tutti quei valli Re- 
gni , e fugandone d’ ogni intorno i nemici, che quafi fuggi- 
vano innanzi alle loro vincitrici bandiere ; portano il terrore 
dell’ armi in mezzo agli Stati del Principe della Baviera 
emulo della gloria e della Imperiai dignità, da’ Sovrani dell* 
Aullria per tanti fecoli pofleduta. 

Il 
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In mezzo a tante vittorie però quefla amante Sovrani 
agitata da’ movimenti di fua naturai clemenza non gode , né 
può trovar luogo nel giudo fuo petto il piacer della gloria « 
che i Re guerrieri rifentono Tempre dalle vittorie, e dal fan» 
gue fparfo de’ loro nemici. Poiché Ella abborrendo le vio* 
lenti angherie, gl’incendj , le morti, le crudeltà, e tutti i 
gran mali , che feco arreca la guerra ; rivolge ogni, cura per 
render la pace alla fconvolta Europa , in cui folo ripone tutta 
la gloria , e ogni fua compiacenza . Perciò fubito , eh’ Ella 
vided alTicurato in gran parte il paterno Reai patrimonio, e 
per la morte del Principe della Baviera redituita alla fua . Ca» 
fa nella perfona dell’Augudo fuo Spofo l’ Imperiai dignità; 
benché farmi fue vincitrici per ogni parte fparfo aveflero lo 
fpavento , c ’l terrore nel cuor de’ nemici ; e benché pure 
alfiftita potentemente dall’ Inghilterra fua fedele allegata; per 
folo amor della pace, e della fai vezzi , e quiete delle Na» 
zioni , rilafcia al Re PrufTo le Siede , amando meglio di ce- 
der parte de’ proprj Regni , che racquidarla col fangue de’ 
fuoi diletti Guerrieri. . 

Nè qued’ invitta Auguda poi , benché fra tutti i So- 
vrani del fecol fuo la più riverita e ammirata, volle muovere 
in alcun tempo gli cferciti fuoi ,' che per fola difefa de’ pro- 
prj Regni, o per la falvezza della Nazione; non intendendo, 
come mai guerreggiar fi potefie, ed tfporre i proprj Stati, c 
gli altrui al furore delf armi per v^no amor della gloria, o 
per ambiziou di conquide. Così quando pure altra volta quel 
Re guerriero , che cercando imitare Akfandro nel militar va- 
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lore , e ne’ defidcrj di fterrainate conquide , dopo avere con 
repentina inondazione occupata la Saflbniaj minacciava di una 
cgual forte i Regni di quella Sovrana j Ella per fola difefa , 
e per la falute de’ popoli mofle altra volta le armi fue vinci- 
trici . E dopo aver refi vani gli sforzi di quel- potente ne- 
mico , e dopo molte vittorie, generofa gli accorda la pace, 
per veder follevati i Regni da i danni, e dagli orrori delle 

armi . • • - • 

Ma fe l’amore de’ popoli di quella Augnila Sovrana con- 

corfe con l’eroica virtù fua a renderla vincitrice di tanti ne- 
mici j ben feppe Ella poi ricangiar tanto amore, confacran- 
dofi tutta intera alla loro felicità. E chi mai potrebbe ditle- 
famente narrare le provvide cure amorofe , ond’ Ella cercò di 
compire quella diletta fua magnanima idea ? Certa cofa è , 
che la pubblica educazione dovendofi riguardare come il prin- 
cipio , e’I fondamento di ogni civile, politico, e religiofo 
collume > fenza cui inutil farebbe ogni ottima legge, e vana 
ogni cura per render felice una intera Nazione; mirate quan- 
te a tal uopo pubbliche opere , ed utili fonda quella ottima 
Augnila, ed altre, che neglette erano, e quali abolite, ri- 
lloraj e le varie Univerfità delle Scienze, e delle Arti, che 
in miglior forma riduce . Ella con profufione d’ immenfe fora- 
me invita maellri egregj, perchè illrutti rendelTero i fuoi po- 
poli di tutte le più utili cognizioni intorno a qualunque re- 
condita feienza ed arte : a’ quali fommi Maellri innalza Ella 
poi perenni monumenti in fegno della fua gratitudine. E ben 
intendendo , che le fovcrchie , e ricercate difpute nelle feien- 

ze. 




ri 


le, anziché di recarle alcun giovamento , vi fpargono maggiore 
incertezza j volle , che tutte foflero abolite nelle Accademie , 
e nelle Scuole , e che una fui folTe la dottrina collante da 
infegnarfi in tutta l’ellenfione degli Stati fuoi. Ella pure, per 
aumento maggiore delle Scienze, accrefce, o forma di nuovo 
ne’ fuoi Dominj molte pubbliche Biblioteche , eh’ eflbr debba- 
no fempre aperte ai Studiofi: e per compimento di ogni fape- 
re , varie Specule erigge , ornandole di tutte le Filofofiche 
macchine, e Aftronomici richiefti illrumenti . E perchè gio- 
var tutti potefle i diverll genj, e fecondi talenti de’ fuoi Vaf- 
falli, una pratica Scuola di Commercio iflituifce , ove valen- 
ti ProfelTori infegnar doveflero ai figliuoli de’ Mercatanti , e 
degli Artieri i principj del Difegno , e della Geografia, le 
principali lingue, e quel che più importa, le vere regole della 
morale relativa al Commercio . Nè di tutto ciò poi contenta ' 
la materna fua cura, provvede ancora all’educazione de’pove- 
. ri figli degli artegiani , de’ coloni , e de’ pallori , urbane fcuole t 
erigendo per tutta l’eftenfione de’ fuoi Dominj, perchè venif- 
fero iftrutti nella Cattolica Religione , e apparalTero la feien- 
za de’ numeri, e intendere, e fcrivere infieme la propria nati- 
va favella; e ellendendo la fua beneficenza ai figli ancor de’Sol- 
dati, vuole, che fiano educati a fpefe del fuo Erario in pubbliche 
cafe , che a taf uopo deftina. Nè rimafero prive dell’amorofa 
lua cura le orfane, e onefte donzelle, per le quali fondò Col- 
Jegj , che di ampifiìme rendite ancora arricchì . O Sovrana im- 
mortale , e quali celelle/ E quando mai fperato avevan quei 
popoli di goder nella loro Sovrana una Madre tanto amoro- 
. . • fa. 
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ra , e che render fapefle felici tutti gli ordini delle perfone de’ 
Regni fuoi! 

Intanto l’ animo generofo di qtiefta Eroina non arreftan- 
dofi per tante opere di Tua beneficenza , quali pace non tro- 
va } fe non colma di benefizj i fuoi vaflalli > per la dilezione 
de’ quali , e per lo defiderio di giovar loro parca , che fofle 
in tanta grandezza di Maeftà foftenuta. Vedete come Ella, pre- 
fcrivendo giufti confini al Feudal fillema della Boemia, afficu- 
xa a’ Coloni la raccolta de frutti de’proprj fudori, e il foften- 
tamento delle loro famiglie : e come in altro tempo li fgrava 
dal dazio del fale, che i Popoli di quel Regno, impoveriti per 
le devaftazioni della guerra , foftener non potevano : e come 
-altra volta quel Regno fteflb opprefib da cardila gencrofa il 
foccorre . Vedete di quanti navigabili canali attraverfa i fuoi 
Stati per facilitarvi l’ interno commercio j e quanti provvidi re- 
golamenti preferive per accrefeere , e incoraggire l’ agricoltu- 
ra , per cui la ricchezza maggiore ne’ Regni collantemente fi 
riproduce: come con premj , e licompenfe protegge le opere 
di roano de’ fuoi vaflalli, e per accrefcerle maggiormente pro- 
fcrive l’ufo delle llraniere manifatture; come rende utili anco- 
ra allo Stato gli uomini rei, e perduti , commutando nel ferr 
vizio de’ pubblici lavori la ftabilita pena di morte ai difertori 
foldati : e come annullando ne’ fuoi Dominj d’Italia.l’appaldo 
dc’dazj , eftingue l’avidità de’ finanzieri , che fulk follanze 
de’ popoli avevano lungamente tiranneggiato . Ammirate poi 
come Ella, amando con tutto il cuor fuo l’antica fede de’ fuoi 
Maggiori , perchè foflcro i popoli con piu vigilanza eruditi , 

e più 
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e più cara da’ proprj Paftori , divide i ricchifflmi Vefcovadì 
dell’Ungheria, fondandone ancora de’ nuovi; e come con dol- 
ci modi, e fenz’ alcuna violenza invitar tutti Teppe ad amare, 
e feguire la fua Cattolica Religione. 

Teftimonj però più fedeli, . e illu/lri delle • moltiformi ope- 
re immcnfe di fua beneficenza farete voi ftefli popoli deH’Au- . 
firia , e della Boemia : voi Ungari , voi Fiaminghi , voi genti - 
d’Italia ancora. Farete voi fede come Ella facendo fervire la 
fua potenza al pubblico bene , non riputavafi veramente So- 
vrana, che quando folo aggravava di benefizj i valli Tuoi Re- 
gni. Predicherete ancor voi- quell’ammirabile fua provvidenza > 
onde all’utile Tempre intendeva, e alla tranquillità de’Vaflalli, 
pronta accorrendo a’ bifognì loro , perchè godeflero nella pie- 
na abbondanza licu, e comoda vita. 

Sopra di ogni altra poi fua propria- virtù di regnare 
principalmente riluce quel collante , e perpetuo amore per la 
giullizia, che riguardava il più facro dovere d’ ogni Sovrano, 
e che cercava adempire con tutti gli- sforzi dell’animo Tuo. 
Quindi Ella adoperava!! interamente, che refa fofle a ciafeuno 
la fua ragione; e che i grandi , e i piccioli- inllcme venifiero 
Tempre con egual giullizia giudicati. Anzi fapendo,.che i de- 
boli , e i bifognolì con più proprio diritto 11 appartenevano 
alla materna fua cura, voleva, che afcoltati- foflero con mag- 
gior diligenza nelle inermi loro ragioni , e giudicati poi con 
maggiore equità . Perciò cauta procedeva a fceglicr fra molti 
coloro , che meglio di ogni altro fapeflero difpenfar con pron- 
tezza a ciafeuno, e con verità la propria ragione . £ ricono- 
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■fcendo fe ftelTa ancor debitrice delle gluftizie de’fuoi Miniftrìj 
arcoìta\’’a amorevolmente i lamenti di ogni uno ; e fenza fa- 
ftidj feendeva a conofeere i più minuti affari; e provvida 
intendeva, che coloro, a’ quali ne aveva confidato il governo, 
illibata ferbafiero la giuflizia fra fuoi ValTalli. 

Or fe queftj Sovrana tanto amore nudriva verfo i po- 
poli del fio vaflo Impero , qual elTer dovea poi la dilezione , 
e la cura della propria Augufla famiglia? Ella inflruir la fe» 
ce nella Divina Scienza della Religione, e della fmeera Pie- 
tà , e in tutte le difcipline , che lo fpirito adornano di veri- 
tà , e i coflumi di gentilezza , di magnificenza , e di onore . 
E come prefaga, che aveflero i fuoi Figli quafi tutti a regna- 
re , educar li volle , e formare per modo , da render felici le 
Centi, alle quali farebbe toccato in forte di efier dalla benefi- 
ca loro prefenza rifehiarati . E quale altro argomento della 
faggia educazione, che feppe dare a’ fuoi figli], quanto il vede- 
re l’intera Europa efiatica ammiratrice delle fopraumane virtù 
del felici/Timo Imperador Giufeppe, che giovane ancora ha po- 
tuto ne’ fuoi prudenti viaggi riempir di ftupore , e di meravi- 
glia gl’ iflelfi Sovrani , e ì loro più efperti Miniftri , e i Savj 
infieme, e gli uomini tutti di lettere, e di gran fama, ch’eb- 
ber la gloria di parlarli, e furon degnati della fua conofeenza : 
e die a fronte del più formidabile Sovrano, e Guerriero , ha 
faputo moflrar tanta prudenza e valore ? Ammira pur la To- 
feana il fuo Leopoldo , che fotto il governo di lui vede mag- 
giormente accrefeiuto il commercio , e le arti , e le feienze 
protette , e tante falutari cd utili leggi promulgate ? Ammira 

la 
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la Lombardia nel fuo Ferdinando la bontà , e la dolcezza 
de’ Principi giufti . Gode la Francia ammirando nella fua Re» 
gina tanca reai cortelia , tanta muniScenza, tanta vera pietà. 
Ma più che altri poi efultando noi ammiriamo nella Voftra 
eletta Perfona , Sacra Marsta’ , il prodigio di ogni virtù , 
lieti godendo , come Voi unanime Tempre col Signor Nofbro 
il più giuflo, e benigno, e amabile Re della terra, tutta He- 
te folledta , e intenta alla noflra civile felicità . Qual benefizio 
dunque maggior di quello fperar potevafl mai dall’ Augnila 
eflinta Sovrana , che quando Ella pure fparita fofle dagli occhi 
mortali , non folo i popoli Tuoi , ma ancora altre felici N a* 
rioni dell’ Europa continuaflero tuttavia a godere nella perfo- 
na de’ Tuoi benedetti figliuoli gli effetti della mcdcllma fua be- 
neficenza ? 

Aggiungali ancora all’ altre fue lodi l’aver Tempre quella 
immortale Sovrana con animo tranquillo , e fcreno Ibflenuti 
gli affanni, e il dolore, da cui nel corfo di fua vita il tene- 
ro fuo cuore fu fpeffe. volte combattuto, e turbato . Ella 
vede da violento fato rapirli molti cari figliuoli , e in mez- 
10 alla piu viva allegrezza per le nozze del fuo Leopoldo , 
con improvvifo fato mapeare nella Capitale del Tirolo 1’ Au- 
gnilo amato Conforte . Chiunque intende per prova la forza 
de’ vivi affetti di Spofa , e di Madre , ben sa vedere da quali 
violenti angofeie efler doveva agitato 1’ amorofo, e fenlibilillì- 
mo fuo cuore . E pure fra tanto dolorè , ammirando 1’ ordine 
della Provvidenza eterna , e lodandola , univa la fua a quella 
divina invelligabile volontà j credendo giudo , che dopo aver 
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•tinto donato a’ popoli , eflor dovefle altresì liberal donatrice 
delle. più care cofe, fc di se ftefla intera al fuo Dio. 

Voi cominciate a turbarvi. Sacra Maestà’, qiiafi che io 
afFrettar mi voglia ad efporvi 1’ eroica CrilHana virtù , quan- 
do la candida anima fua prefe 1’ ultimo volo verfo il Regno 
de’ Cicli. .E che altro mai rollava a compirfi da E.ei ne’ fuoi 
giorni mortali ? Dopo tante opere di fua perpetua beneficen- 
za , e dopo tanta felicità, che aveva diffufa nc’ Regni fuoi, 
e dopo averfi Ella pure alTociato al governo 1’ Augufto Fi- 
gliuolo Giufeppe , e donato alle Chiefe di Colonia , e di 
Miinfler 1’ ultimo Arciduca Maflìmiliano ; era giudo , ch’cn- 
tralTe nel ripofo eterno de’ Santi . Nè fia meraviglia , fc 
Ella con pace fomma vide apprelTarfi a Lei quella , che gli 
uomini' (limano 1’ ultima delle terribili cofe , fenza fentirne 
alcun turbamento , nè orrore . Poiché di che mai temer do- 
veva quella felice anima rara , che avea proccurato 1’ accrc- 
(cimcnto della vera Religione ; avea fempre se (lefia facrifi- 
cata al bene de’ popoli , che governava ; avea tanto amato 
r onor del fuo Dio , e 1’ amore dell’ eterna fua legge ? E 
qual turbamento poteva mai fentire in quel paflb eftremo , fe 
non molti giorni innanzi alla fua morte ricliiamato aveva a 
rigido efame tutte le opere fatte nel corfo del fuo lungo re- 
gnare ; e fe mai alcuna involontaria gravezza , o men che 
pronta giuflizia recata avdfe a’ popoli fuoi? Quindi riconfortata 
nel pafib cflremo dalla ferma fperanza della mifericordiofa giu- 
llizia del clcraentiflimo Iddio; dopo aver benedetti i prefenti, 
e lontani fuoi figli , c dati gli ultimi ammonimenti all’ Augu- 
fto 


